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della Via Francigena pensavo 
di arrivare a Roma. Poi ho sco-
perto la possibilità di raggiu-
gere il santuario di Santa Ma-
ria di Leuca. Ho programmato 
il viaggio tenendo conto dei 
vari dislivelli del terreno».

Modificato in parte il per-
corso sulla Cisa mentre nella 
tappa da Formia e Benevento 
le condizioni climatiche era-
no proibitive. 

«Alle cinque meno un 
quarto il termometro segnava 
già 26 gradi e mezzo e c’erano 
pochi punti di ristoro con l’ac-

Guanzate
Avventura di Marco Bizzini, 
53 anni, in 15 tappe
attraverso il Belpaese
fino a Santa Maria di Leuca

M illeseicentocin-
quanta chilometri in sella ad 
una bicicletta. Il ciclista guan-
zatese Marco Bizzini, 53 an-
ni, ha percorso in quindici 
tappe, articolate su quindici 
giorni, la Via Francigena e poi 
fino a Santa Maria di Leuca. 

Un viaggio impegnativo an-
che per il caldo torrido di que-
sto agosto, ma bellissimo per 
l’appassionato di mountain 
bike che al ritorno a Guanzate 
qualche giorno fa è stato fe-
steggiato dagli amici “Man-
giacuscienza”. Fa parte del so-
dalizio attivo nell’organizza-
zione di eventi.

 Il volontario guanzatese ha 
programmato nei dettagli 
l’impresa studiando le diffi-
coltà che avrebbe dovuto af-
frontare in solitaria con la sua 
fedele mountain bike. Il pro-
getto iniziale era raggiungere 
Roma, come racconta Marco 
Bizzini: «Quando ho comin-
ciato a studiare il percorso 

Marco Bizzini a Roma  
dell’ordine che hanno avviato 
accertamenti a tutto campo, 
senza escludere alcuna ipotesi 
di reato.  La proprietà dell’area, 
che ho avvisato e con cui ci in-
contreremo per implementare 
le misure di sicurezza, farà de-
nuncia contro ignoti, presumo 
per violazione di domicilio, per-
ché qualcuno (anche secondo 
loro) è entrato dal cancello per 
portare gli pneumatici». 

«Ho fatto segnalazione ad 
Arpa perché vengano effettuate 
analisi sulla salubrità dell’aria, 
poiché l’incendio ha generato 
un denso fumo nero. Dai primi 
rimandi ricevuti sono modera-
tamente ottimista». M. Cle. 

cato dentro l’ex dolciaria Tetta-
manti e chi possa avere appic-
cato il fuoco, posto che vi siano 
pochi dubbi per non dire nessu-
no sulla natura intenzionale del 
gesto. Da capire se chi abbia 
conferito le gomme sia lo stesso 
che le abbia bruciate, o siano 
soggetti differenti. 

Tra le opzioni anche quella di 
una bravata di un gruppo di ra-
gazzi che possa avere dato fuo-
co alla pila di pneumatici, an-
che se non sembra un’azione 
semplice come incendiare ri-
fiuti generici. «È un episodio 
preoccupante – dichiara il sin-
daco Serena Arrighi – Siamo 
in stretto contatto con le forze 

Lurate Caccivio
«Episodio preoccupante»
dice la sindaca Arrighi
Da capire come mai
ci fossero le gomme 

 Pneumatici in fiamme 
all’ex Tettamanti, si indaga su 
una probabile matrice dolosa. Il 
rogo è divampato attorno alle 
20.15 di lunedì in via Montero-
tondo, da dove si è sollevata una 
colonna di fumo nera visibile 
anche a chilometri di distanza. 
A prendere fuoco un cumulo di 
oltre un centinaio di pneumati-
ci scaricato all’interno dell’area 
dismessa (fino al 2007 sede del-
la Mister day, di proprietà della 
Vicenzi Biscotti spa di Verona). 

Zona raggiungibile con vei-
coli unicamente passando dal 
cancello d’ingresso chiuso con 
lucchetti, mentre a piedi transi-
tando dai boschi sul retro.         A 
marzo era stato rinvenuto, sulla 
rientranza all’esterno dell’in-
gresso dell’ex azienda dolciaria, 
un deposito di una cinquantina 
di gomme e altri rifiuti. 

A seguito di ordinanza sinda-
cale, la proprietà aveva provve-
duto alla rimozione. Stavolta 
però era all’interno. Sono in 
corso indagini per capire per 
mano di chi e come quel cumu-
lo di pneumatici sia stato scari-

qua. Non era possibile farla in 
bicicletta e quindi l’ho per-
corso in treno». Poi di nuovo 
in sella alla bicicletta maci-
nando tra i 90 e i 120 km al 
giorno in tratti sterrato, cicla-
bili, poco o molto trafficati. 
Tanti i punti di accoglienza 
tra ostelli e parrocchie e le 
persone incontrate con cui si 
è creata immediata empatia. 

«Ogni giorno è stata 
un’esperienza nuova. Ho in-
contrato molte persone e visi-
tato diversi borghi. Ho cono-
sciuto dei ragazzi di Novara 
con cui ho pedalato per un 
buon tratto di strada. Emo-
zionante l’arrivo a Roma a San 
Pietro» fa notare. Non sono 
mancati momenti di grande 
fatica. Bizzini si è preparato 
da aprile scorso allenandosi 
nei fine settimana da sempli-
ce appassionato della bici. 
Stanchezza nell’ultimo tratto 
di 30 km a picco sul mare, ma 
l’arrivo a Santa Maria di Leu-
ca ha cancellato ogni difficol-
tà.

«Ho provato grande emo-
zione e gioia arrivato al san-
tuario di Santa Maria de Fini-
bus Terrae, punto da cui i pel-
legrini raggiungevano un 
tempo  la Terra Santa. Que-
st’esperienza- evidenzia- è 
stata soprattutto una sfida 
con me stesso, ma mi ha fatto 
scoprire un modo diverso di 
viaggiare. Quanti borghi e co-
se belle abbiamo in Italia da 
conoscere meglio. Tornerò si-
curamente a Roma, un bel 
percorso da rifare». 
Laura Attolico 

La Via Francigena
e il tacco d’Italia
Tutto in bicicletta

Incendio all’ex Tettamanti
Probabile matrice dolosa

L’intervento dei vigili del fuoco all’ex Tettamanti  

Albiolo

Maria Castelli

Strade come piste da 
Formula Uno, nelle zone di fron-
tiera e a dissuadere l’acceleratore 
selvaggio non basta qualche pan-
nello a messaggio variabile che, 
quando funziona, indica la velo-
cità intrattenuta. Ma ci sono si-
tuazioni più critiche delle altre, 
come via Aurelio Pozzi e via Maz-
zini che collegano Albiolo a Val-
morea, a Cagno e a Solbiate, tratti 
della strada provinciale 20. 

«Queste strade rappresenta-
no un collegamento strategico 
tra la zona dell’Olgiatese e i paesi 
limitrofi al confine svizzero e so-
no molto trafficate, durante la 
giornata », scrive una residente, 
Elisa Cavadini, in una lettera 
inviata al Comune e a  “La Pro-
vincia”.

«Mancano i dossi»
 «Tuttavia, l’assenza totale di dos-
si, semafori o altri sistemi di con-
trollo della velocità le rende 
estremamente pericolose», con-
tinua la lettera che definisce “fol-
le” la velocità di auto e moto nelle 
ore non di punta e il rumore pro-
vocato ai danni dei residenti. 

«Gli attraversamenti pedonali 
sono spesso ignorati e la man-
canza di semafori e di sistemi di 
rallentamento, prosegue Elisa 
Cavadini - mette a rischio la vita 
di chi si trova a percorrere queste 
strade, in particolare dei bambi-

Via Mazzini, una delle strade maggiormente a rischio 

Albiolo. La lettera al Comune: «Basterebbero provvedimenti semplici per tutelare chi vive qui»
Il sindaco Bernasconi: «Lavoriamo a un piano per rallentare il traffico, ma la burocrazia frena»

ni che le utilizzano con la bici-
cletta». 

Il suggerimento: un interven-
to immediato da parte del Comu-
ne e dell’amministrazione pro-
vinciale. «Basterebbero provve-
dimenti semplici, come semafori 
pedonali, dossi o autovelox fun-
zionanti per migliorare la sicu-
rezza e tutelare chi vive ed attra-
versa queste strade ogni giorno» 
, sottolinea la lettera, ricordando 
che «la strada appartiene a tutti 
e a livello locale si possono fare 
passi concreti per tutelare pedo-
ni e ciclisti, oltre gli stessi auto-
mobilisti».

 Non solo via Pozzi e via Mazzi-
ni, ma anche via Cavour e via per 
Gaggino, strada provinciale 17 
“Garibaldina” presentano le me-
desime criticità. 

«Un paese attraversato da due 
strade provinciali: qualunque in-
tervento dev’essere concordato 
con l’amministrazione provin-
ciale e con i paesi vicini», osserva 
il sindaco, Mario Bernasconi. 
«Su via per Gaggino e limitrofe, 
la nostra intenzione è nota e 

chiara: declassificarle a strade 
comunali. È l’unico modo per al-
leggerirle dal traffico improprio 
e metterle in sicurezza», afferma, 
accennando alla variante sud o 
Garibaldina – bis. Ma per via 
Pozzi e via Mazzini?

 «Ai confini con Solbiate, al 
termine di via Mazzini, è in pro-
gramma un semaforo, in accordo 
tra Comuni, Provincia e Ferrovie 
Nord - continua - Un altro sema-
foro tra via Quarto dei Mille e via 
Leonardo Da Vinci. La loro fun-
zione: rallentare la velocità. Altri 
sistemi lungo i tracciati devono 
essere studiati e verificati».

Lungaggini amministrative
 Se ne parla da anni. Ma perché le 
cose vanno tanto per le lunghe?

 «Perché bisogna trovare ac-
cordi tra enti e ciascuno ha le  
proprie competenze e le proprie 
regole e questo in un contesto di 
burocrazia che certo non aiuta a 
concretizzare le soluzioni – re-
plica Bernasconi – Facile da dire, 
ma poi ci sono responsabilità da 
assumere».

 Porta l’esempio dei dossi: non 
si possono posare a caso e la loro 
altezza va commisurata ai limiti 
di velocità della strada, tre centi-
metri o cinque o sette centimetri. 
«Ma la prima regola – conclude 
il sindaco – è la civiltà della stra-
da. Certi comportamenti sono 
oltre l’inciviltà».
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n Il paese
è attraversato
da due provinciali
la numero 20
e la Garibaldina Stessa situazione anche in via Pozzi 

«Strade come piste, auto a velocità folli»
Allarme dei residenti: «Pedoni a rischio»

 ALBIOLO

Domenica 
la FestAgorà 

 È tutto pronto per la cam-
minata benefica “Quattro 
Passi in Agorà”. Domenica 
31 agosto alle 10 dalla tenso-
struttura di Sant’Anna a Al-
biolo partenza. Percorso: di 
otto chilometri adatto a tut-
ti. Punto ristoro a metà 
cammino. Kit per ogni par-
tecipante. Per maggiori in-
formazioni e iscrizioni in-
viare una e-mail a: segrete-
ria@agora97.it oppure tele-
fonare al numero: 
031/806.510. Un’esperienza 
pensata per camminare in-
sieme, al ritmo della solida-
rietà, scoprendo la bellezza 
del territorio e sostenendo 
la cooperativa sociale Agorà 
97 con un gesto semplice, 
ma pieno di significato. L. Tar.

 UGGIATE CON RONAGO
Leva sportiva 
per i 2020 e 2022

 Al via “Avviamento allo 
sport”proposto da G.S.Ug-
giatese Volley’87 per i nati 
dal 2020 fino al 2022. Open 
day giovedì 11 settembre 
dalle 15.30 alle 16.30 in pa-
lestra comunale in via Ro-
ma a Uggiate con due setti-
mane di prove gratuite a 
partire dal 2 ottobre. Corsi 
tenuti da istruttori qualifi-
cati Isef. Per maggiori in-
formazioni telefonare al 
numero: 375/91.86.960 op-
pure inviare una e-mail a: 
d s. u g g i a t e s e v o l l e y @ 
gmail.com o collegarsi, at-
traverso Facebook, alla pa-
gina Asd_Uggiatese Vol-
ley’87 o, attraverso Insta-
gram, alla pagina: 
Asd_UggiateseVolley87_
news. L. Tar.


